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Grazie Presidente. Stante la data inizierò il mio intervento augurando a tutti i colleghi e a tutti quelli che ascoltano un buon fine d'anno e un buon principio, mi sembra la data giusta.  

Fatti gli auguri devo dire, e mi rivolgo all'Assessore, l'ufficio confusioni cialtronerie varie ed eventuali in questa città è sempre in funzione, e si va avanti con molta confusione, molto pressappochismo   provocando veri e propri allarmi sociali. Perché, vede Assessore, quando si imbocca un percorso che riguarda migliaia e migliaia di cittadini, credo che non sia forzato il definire questo percorso un percorso con forti risvolti sociali sia di preoccupazione che quanto di altro.  

Ora, Assessore, io credo che ci sia solo una strada, e la strada è quella di annullare d'ufficio tutte le cartelle emesse, anche perché non è possibile fare altrimenti perché quando si riceve una cartella mi risulta che o si fa ricorso entro 60 giorni, con tutte le spese del caso oppure di fatto la cartella la si accetta, non basta che ci può essere un rimandare a qualcosa, ci si siede intorno a un tavolo, ci si ragiona, si cerca di capire che cosa è accaduto, ci si pone rimedio e poi si ricominciano eventualmente le verifiche.  

Vede Assessore, io sono abituato, con tutti i miei limiti, a cercare di informarmi e andare a leggere. A mio avviso la famosa legge, che è un decreto legislativo, il numero 507 del 15 Novembre 1993 a cui si fa riferimento, a mio modesto avviso è chiarissimo e devo dire che non riesco a capire perché ci sia della confusione. È chiarissimo soprattutto nell'Art. 17 dove sottolinea le diverse esenzioni dall'imposta.  

Tra le tante categorie ce ne sono tre che interessano il fenomeno che stiamo affrontando ben precise, che nelle cartelle che la Gestor ha mandato appaiono assolutamente non contemplate come categoria assestante ma se ne fa una mucchia. Una categoria, quello del comma I, dice che sono esentate da qualunque tipo di imposta le insegne, le targhe e simili, la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di legge o di regolamento, sempre che le targhe cada una non superino il mezzo metro quadrato di superficie. Sono stati multati dei menù laddove l'esposizione del menù e relativi prezzi è obbligatorio per legge, sono stati multati. La legge, comma I, dice che sono esenti tutte le comunicazioni, tutte quelle forme di comunicazione, insegne e targhe, che sono obbligatorie per legge.  

Quindi, già qui è indicativo.  

Il comma A, risaliamo perché questo dell'obbligatorietà per legge ovviamente è talmente kafkiano che sono partito prima con la I, il comma A invece dice che sono esentati dall'imposta tutte quelle comunicazioni che si riferiscono all'attività esercitata nelle attività commerciali, negli stessi esercizi, nonché i mezzi pubblicitari esposti nelle vetrine sulle porte di ingresso dei locali medesimi purché siano attinenti all'attività in essi esercitata e non superino nel loro insieme la superficie complessiva di mezzo metro quadro. E questo è un tema. Però c'è il comma B che fa riferimento ad un altro mezzo metro quadro, e fa riferimento ad un altro mezzo metro quadro presi singolarmente, cioè ogni singola comunicazione. Tanto è vero che lo specifica e dice che sono esenti dall'imposta gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine e sulle porte d'ingresso dei locali relativi all'attività svolta, quindi non all'attività negli stessi esercitati ma relativi all'attività svolta. L'italiano è lingua complessa, io so di essere ignorante nel senso che sono più le cose che ignoro che quelle che so, però qualcosa so. Allora, avete che relativi all'attività. Che cosa vuole dire "relativi all'attività svolta" vuole dire che se io ho un ristorante, io non faccio attività di credito con la carta di credito, ma la carta di credito la annuncio perché è relativo al fatto che se tu mi puoi pagare puoi farlo con quella carta di  credito. Sono due concetti diversi: in primo si parla di mezzo metro quadro complessivo ...inc... delle comunicazioni relative all'attività che io esercito. 

Nell'altro si parla a comunicazioni relative all'attività svolta, sono due concetti diversi, non è così poi difficile, non mi sembra che sia così difficile.

Continuo, nonché quelli riguardanti la localizzazione e l'utilizzazione dei servizi di pubblica utilità che non superino essi, ogni comunicazione, il metro quadro.

Ora, io non ho notizie di pubblicità superiori al mezzo metro quadro relativi a bancomat o relativi a cose di questo genere qui, ho notizie di cartelle esattoriali che hanno accomunato tutte queste diverse tipologie di comunicazioni, hanno fatto un unico pastone all'insegna del famoso mezzo metro quadro. 

Allora, qui, bisogna chiarirsi su che cosa è e la legge lo dice su che cosa è, scusa Marchesini, che già hanno detto che la legge è difficile, se poi neanche ascoltano diventa difficilissimo.

La legge, specifica attentamente e con puntualità le diverse tipologie di comunicazione, le cartelle no, tutto messo nello stesso minestrone e non è accettabile, perché non è accettabile. 

Allora, io posso continuare con gli esempi, se io ho un bar e voglio comunicare che dentro al mio bar ho quella o quella tale marca, non significa che io lo faccio, se io dico che ho quel gelato, io non faccio il gelato, io il gelato lo vendo ed è questa la differenza lessicale, ma non è di forma, è di sostanza, tra gli avvisi in merito all'attività esercitata nell'esercizio e gli avvisi che sono relativi, sono comunicazioni relative a cose che riguardano l'attività che viene svolta, sono due concetti completamente differenti.

Se io dico che vendo questo o quella marca di scarpe nel mio negozio di calzature, non vuol dire che faccio scarpe, io vendo scarpe, sono cose diverse.

Allora, tutto questo la legge dice che è esente punto e stop, perché lo dice la legge nazionale e non c'è confusione, ma a questo non so se lei lo sa perché non c'era, c'è comunque un concetto di continuità amministrativa, le dico che quest'Amministrazione, ne ho qui una copia, nel 2002, 27 febbraio 2002, lo abbiamo noi, a firma del suo dirigente, ha mandato una circolare a tutte le attività del Comune di Bologna, in cui scrive, non le sto a leggere tutte: da una verifica prodotta di ufficio sulle autorizzazioni alle esposizioni di mezzi pubblicitari intestati a codesta ditta, essa risulta in possesso delle condizioni previste dalla legge citata per il riconoscimento della totale esenzione dall'imposta della pubblicità che pertanto non è dovuta partire dall'anno in corso, di conseguenza non verrà più inviato il bollettino di versamento, il conto corrente postale e non è necessario - in grassetto è scritto - alcun'attività da parte di codesta ditta, sa cosa significa?

Che tutti coloro che hanno ricevuto questa circolare, non avendo cambiato alcunché da allora ad oggi, qualcuno l'ha buttata via, qualcuna invece fortunatamente l'ha conservata, l'hanno messa nel cassetto e state tranquilli. 

Se l'Amministrazione decide che le cose cambino, legittimo o non legittimo ci sta, dovrà comunicarlo?

Non che nel 2008 gli diciamo nel 2006 eri in multa? Non so se mi spiego. 

Questa circolare, che se vuole gliene do copia, l'abbiamo mandata noi, l'ha mandata questa Amministrazione e in grassetto c'è scritto a tutti coloro che l'hanno ricevuta, non è necessaria alcuna attività da parte di codesta ditta, quindi non è necessario dover denunciare, dover chiedere, dover fare, è scritto qui, lo abbiamo scritto noi in grassetto 27 febbraio 2002 e l'abbiamo mandato a tutte le attività artigianali, commerciali o quanto altro della città, poi nel 2008 gli abbiamo detto, nel 2006 eri in multa, ma stiamo scherzando?

Non è così! Allora, ci sono secondo me tutte le premesse per una giusta azione che è quella di annullare le cartelle emesse, se si intendono cambiare le regole del gioco stando dentro al dettato normativo è legittimo se lo volete fare, ci si mette d'accordo, si prendono gli accordi con le associazioni di categoria o quant'altro e si cambiano le regole del gioco.

Cambiate le regole del gioco, a questa circolare se ne fa seguire un'altra urbi et orbi in cui si dice a tutti sono cambiate le regole del gioco, da oggi dovete fare questo e quello per stare in regola e allora si ricomincia daccapo e dopo si fanno le verifiche, perché questa circolare è: Comune di Bologna settore entrate e patrimonio, ufficio pubblicità e l'abbiamo mandata a tutti.

Allora, io credo che non sia né strumentale, né niente, chiedere ufficialmente che vengano, si può fare visto che le cartelle sono state emesse da un nostro concessionario, dicono loro su nostra autorizzazione etc. etc. chiedere, preso atto di quanto è accaduto, del come è accaduto e della confusione che c'è e della rilevanza sociale di quanto sta accadendo, chiedere l'annullamento e predisporre l'annullamento in via cautelare, tra l'altro perché i ricorsi potrebbero portare a più uscite che non entrate, immagino, quindi chiedere l'annullamento di tutte le cartelle esattoriali emesse, ricominciare l'iter nella maniera in cui io ho detto, sarebbe una cosa di assoluto buon senso e doverosa da fare al servizio della città, di tutti i cittadini e per la tranquillità di tutti. Grazie.
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Sì, io per sottolineare quello che poi avevo già detto nel primo intervento.  

C'è in itinere una cosa sulla quale nessuno può intervenire, ovvero sia ci sono delle notifiche esattoriali, che sono già state consegnate, che prevedono per Legge che o si fa ricorso entro sessanta giorni, oppure si accettano e si pagano, punto, e non esiste soggetto che possa eliminare questo meccanismo, cioè non esiste.  

Quindi ripeto, voi presupponete un percorso che a noi va benissimo, un tavolo, ma questo tavolo deve servire per andare a individuare quelle cartelle che era giusto fossero mandate, e rimandarle, non il contrario.  

Io ho appena parlato con la signora Cesira, nome di fantasia, glielo ho chiesto per avere notizie certe, le prime tre cartelle gli sono state notificate il 9/12, il che significa che o fa ricorso entro il 7 febbraio o accetta le cartelle e le paga, e non c'è Ordine del giorno che tenga, o delibera, è così, non c'è ricorso che tenga, se non lo fa le paga.  

Non è che c'è soluzione, o si prende atto che ci sono state centinaia e migliaia di errori, e allora si annullano e si può fare, le cartelle inviate salvo riconsiderarle tutte e rinviare quelle giuste, cioè non è che c'è una terza soluzione, o si annullano, e poi ovviamente le si riconsiderano nel famoso tavolo, si va a fare la cernita e si rinviano quelle che si ritengono giuste e congrue che hanno da essere pagate e devono essere riscosse, oppure noi obblighiamo una massa enorme di persone a fare dei ricorsi, a spendere dei soldi, anche se magari la loro cartella è assolutamente iniqua.  

Perché non è che si può chiedere a uno, guarda non fare ricorso, non ti preoccupare, perché il ricorso lo fai o non lo fai, e se non fai ricorso vuol dire che la cartella esattoriale è accettata, punto.  

Cioè noi non possiamo con una delibera, quanto meno con un ordine del giorno prorogare i termini del ricorso, perché non dipende da noi, non siamo noi titolati a farlo.  

Allora cosa possiamo fare noi? È già stato fatto, capita, è già successo, si annullano queste cartelle in autotutela, certo, le si annullano, salvo poi nel famoso tavolo riconsiderarle, questo è il percorso da fare, altrimenti il resto è solo esercizio lessicale, scusate è aria fritta.  

Tra l'altro vi faccio notare che ci sono cartelle che sono arrivate alla fine di novembre, io ho fatto l'esempio di una cartella arrivata il 9 di dicembre, ci sono delle cartelle arrivate alla fine di novembre, notificate alla fine di novembre, quindi hanno i termini entro gennaio.  

Ammesso e non concesso che il tavolo riesca ad effettuare in tempi brevi, quali sono i tempi brevi, anche solo trenta giorni significa andare a verificare la situazione caso per caso di settanta cartelle al giorno, di che cosa stiamo parlando? Cioè non esiste, e sto parlando di un mese che dovrebbe partire da oggi.   

Allora per favore, se ne prenda atto, si prenda un impegno, che non significa buttare a mare tutto il lavoro fatto, significa annullare le cartelle notificate, il lavoro fatto a monte rimane, riconsiderare il lavoro alla luce di quanto emergerà dal famoso tavolo, e riemettere le cartelle che saranno considerate giuste e congrue, e non inique.  

Altrimenti noi non possiamo avallare un Ordine del giorno in cui ci sono scritte cose che non sono sostenibili, perché qui dentro c'è chi avvocato è, chi l'avvocato ce l'ha in casa, insomma bene o male... voglio dire credo che dovrebbe essere risaputo da tutti che davanti ad una cartella esattoriale siamo in materia tributaria, o si fa ricorso entro i sessanta giorni, oppure la si accetta e la si paga.  

Allora se abbiamo preso atto politicamente, non c'è stata nessuna speculazione, che siamo di fronte a un percorso enorme e che ha, e probabilmente contiene una un'enormità di errori dovuti al gestore, bene prendiamo, visto che abbiamo queste scadenze che arrivano e che è già passato un mese dalle prime cartelle arrivate, vediamo un provvedimento che sia di assoluta pacificazione dell'ambiente.  

Quindi annulliamo in autotutela le cartelle emesse, le riconsideriamo nel tavolo, con tutte le associazioni, con tutti quanti, e andiamo a riemettere quelle giuste, non ci rimettiamo mica niente, è comunque una proroga dei termini.  

Non cambia niente, però mette al sicuro coloro che invece saranno costretti a fare ricorso.
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Grazie Presidente. Sì, le chiedo per favore un attimo. Allora, oggi abbiamo ottenuto un risultato, la maggioranza e l'Amministrazione hanno certificato che con certezza ci sono stati moltissimi errori, poi hanno imboccato un percorso documentale - in puro stile gattopardesco - della serie "cambio tutto per non cambiare niente". Poi io rispetto la decisione di tutti i colleghi.   

Questo vostro documento in realtà dice: "Prenderemo -a parte l'errore clamoroso da un punto di vista giuridico che avete cancellato- prenderemo in esame tutte le cartelle, decideremo quali sono sbagliate e le annulleremo" noi (Noio, direbbe Totò). È scritto così. Ma il bello è che in questo documento, bontà vostra padroni del vapore, scrivete: "Salvaguardando il diritto al ricorso di ogni contribuente". E meno male che lo salvaguardate voi, altrimenti.... Ma non è una cosa che è nella vostra potestà. Cioè il diritto al ricorso non è che lo siete voi, il fatto è che... cioè non è che lo concedete voi, il fatto è che con questo vostro documento obbligare chiunque a fare ricorso proprio perché a quel punto lì va verso un soggetto terzo estraneo, lui sì, che deciderà chi ha e chi non ha ragione, perché chi è che aspetta che poi qualcuno dirà chi ha o chi non ha ragione, qualcuno dell'Amministrazione. Ma stiamo scherzando?  

Noi vi avevamo chiesto un percorso su cui non c'era nessuna speculazione di carattere politico, abbiamo chiesto  accertato l'errore  e l'avete accertato, annullate quanto accaduto, lo riconsiderate e riemettete quelle cartelle che riconsiderazioni fatte nell'apposito tavolo tecnico saranno considerate giuste e congrue.  

Noi vi avevamo chiesto una cosa diciamo di buon senso, una cosa di buon senso, e mi rivolgo al Sindaco devo dire, una cosa di buon senso che non conteneva nessuna speculazione politica e niente, ma era semplicemente probabilmente errori della Gestor, non avevamo buttato la croce addosso a nessuno a questo punto, però ci mettete in condizione di pensare male.  

Ci mettete in condizione di pensare male, state difendendo questo operato che è sbagliato.

Allora, io ve lo dico in tutta onestà quest'ordine del giorno è sbagliato, però può darsi che qualche annullamento ci sarà, bontà sua, bene.

Allora, questo è un ordine del giorno che non è possibile da parte nostra votare in positivo, però neanche in negativo, semplicemente non parteciperemo al voto, proprio perché è un ordine del giorno che non ci sentiamo di avallare con un voto positivo, perché lo consideriamo una presa in giro e più aria fritta che contenuto in realtà. 

In realtà voi vi mettete nei panni di uno che ha ricevuto una cartella, se non fa ricorso, dopo dovrà aspettare che qualcuno gli dica si hai ragione e te l'annullo, oppure no! 

Ma questo qualcuno sarà sempre un soggetto interessato, non è un soggetto terzo estraneo, perché il ricorso si fa presso un soggetto terzo, invece, se io il ricorso non lo faccio, non lo posso più fare, sarà il soggetto interessato, cioè l'Amministrazione a dire sì te lo annullo, oppure no!

Mi sembra un po' ardita la cosa, però prendiamo atto, non parteciperemo al voto.

Manteniamo invece l'ordine del giorno che avevamo presentato insieme ai colleghi della Tua Bologna, pur senza le loro firme, un ordine del giorno che chiede semplicemente affinché vengano annullate le iniziative già intraprese e quelle in itinere, perché le cartelle sono ancora in spedizione, di riscossione fino alla conclusione dell'attività della Commissione d'indagine.
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